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“Pregate incessantemente” (1 Ts 5,17)

Le intenzioni del Papa per il  Rosario di Maggio
Papa Francesco - Dopo il Regina Coeli del 2 maggio

Siamo entrati nel mese di maggio, in cui la pietà popolare esprime in tanti modi
la devozione alla Vergine Maria. Quest’anno esso sarà caratterizzato da una
“maratona” di preghiera attraverso importanti Santuari mariani per implorare
la fine della pandemia. Ieri sera c’è stata la prima tappa, nella Basilica di San
Pietro.
In questo contesto c’è un’iniziativa che mi sta molto a cuore: quella della Chiesa
birmana, che invita a pregare per la pace riservando per il Myanmar un’Ave
Maria del Rosario quotidiano. Ognuno di noi si rivolge alla mamma quando è
nel bisogno o in difficoltà. Noi, in questo mese, chiediamo alla nostra Madre
del Cielo di parlare al cuore di tutti i responsabili del Myanmar, perché trovino
il coraggio di percorrere la strada dell’incontro, della riconciliazione e della
pace.

Papa Francesco - Prima della recita del Rosario del 1° maggio

All’inizio del mese dedicato alla Madonna, ci uniamo in preghiera con tutti i
santuari sparsi per il mondo, con i fedeli e con tutte le persone di buona volontà,
per affidare nelle mani della nostra Madre santa l’umanità intera, duramente
provata da questo periodo di pandemia.
Ogni giorno di questo mese di maggio affideremo a Te, Madre della Misericordia,
le tante persone che sono state toccate dal virus e continuano a subirne le
conseguenze: dai nostri fratelli e sorelle defunti alle famiglie che vivono il
dolore e l’incertezza del domani; dai malati ai medici, agli scienziati, agli
infermieri, impegnati in prima linea in questa battaglia; dai volontari a tutti i
professionisti che hanno prestato il loro prezioso servizio in favore degli altri;
dalle persone in lutto e dolore a quelle che, con un semplice sorriso e una
buona parola, hanno portato conforto a quanti erano nel bisogno; da quanti –
soprattutto donne – hanno subìto violenza tra le mura domestiche per la chiusura
forzata a quanti desiderano riprendere con entusiasmo i ritmi di vita quotidiana.
Madre del Soccorso, accoglici sotto il tuo manto e proteggici, sostienici nell’ora
della prova e accendi nei nostri cuori il lume della speranza per il futuro.

Nella maratona mariana sono coinvolti santuari di tutto il mondo, uno ogni
giorno; ad aprire (1 maggio) e chiudere (31 maggio) il mese di preghiera mariana
è Papa Francesco



“Non abbiate paura!” (S. Giovanni Paolo II)

Lettura settimanale - Evangelo secondo
Luca: 12,1-12

                  Dal Salmo 51
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;

nella tua grande misericordia
cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro.

Sì, le mie iniquità io le riconosco,
il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho
peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io
l'ho fatto.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sostienimi con uno spirito generoso.

Padre Nostro....

DOMANDE
- Di chi o di che cosa hai paura?
- Esiste qualcosa di più pericoloso della
morte fisica?
- Chi sono gli amici di Gesù?

RIFLESSIONI
- Il nostro brano è composto da 4-5
“detti” del Signore. Uno dei motivi
conduttori è il “non avere paura”: se ci
si consegna con lealtà e fiducia al
Signore, il suo aiuto non può venire
meno.
- Appaiono le folle e i discepoli: la
massa e il lievito. La massa deve essere
portata a maturazione da un lievito
dove non c’è scollamento tra interno

Intanto si erano radunate migliaia di
persone, al punto che si calpestavano a
vicenda, e Gesù cominciò a dire
anzitutto ai suoi discepoli: “Guardatevi
bene dal lievito dei farisei, che è
l’ipocrisia. Non c’è nulla di nascosto che
non sarà svelato, né di segreto che non
sarà conosciuto. Quindi ciò che avrete
detto nelle tenebre sarà udito in piena
luce, e ciò che avrete detto all’orecchio
nelle stanze più interne sarà annunciato
dalle terrazze. Dico a voi, amici miei:
non abbiate paura di quelli che uccidono
il corpo e dopo questo non possono fare
più nulla. Vi mostrerò invece di chi
dovete aver paura: temete colui che,
dopo aver ucciso, ha il potere di gettare
nella Geènna. Sì, ve lo dico, temete

costui. Cinque passeri non si vendono
forse per due soldi? Eppure nemmeno
uno di essi è dimenticato davanti a Dio.
Anche i capelli del vostro capo sono tutti
contati. Non abbiate paura: valete più
di molti passeri! Io vi dico: chiunque mi
riconoscerà davanti agli uomini, anche
il Figlio dell’uomo lo riconoscerà davanti
agli angeli di Dio; ma chi mi rinnegherà
davanti agli uomini, sarà rinnegato
davanti agli angeli di Dio. Chiunque
parlerà contro il Figlio dell’uomo, gli sarà
perdonato; ma a chi bestemmierà lo
Spirito Santo, non sarà perdonato.
Quando vi porteranno davanti alle
sinagoghe, ai magistrati e alle autorità,
non preoccupatevi di come o di che cosa
discolparvi, o di che cosa dire, perché
lo Spirito Santo vi insegnerà in quel
momento ciò che bisogna dire”.



“Difficilmente un ricco entra nel Regno dei Cieli” (Mt 19,23)

ed esterno, tra cuore e
comportamento: e questo è possibile
se i discepoli lasciano che il loro intimo
sentire sia illuminato e sanato dalla
luce che è il Cristo. Gesù spiega come
deve essere il discepolo del Signore
(=lievito): deve avere timore di Dio,
sapere di essere prezioso ai suoi occhi,
deve non avere paura dei tribunali
umani sapendo che c’è un altro
tribunale in cielo, deve fidarsi dello
Spirito

- L’invito al coraggio è alimentato dalla
certezza che siamo nelle mani di Dio.
Questa certezza è continuamente
messa alla prova; la parola di Gesù
rinforza questa certezza, la lectio
alimenta questa certezza e dà la forza
di rimanere davanti alle contraddizioni
a cui siamo esposti.

- Abbiamo la sua garanzia personale;
Gesù si impegna in prima persona,
come può fare un vero amico.
Assicurazione che tocca un punto
altissimo: sarà lo Spirito a insegnarci
sia il “come dire” sia il “cosa dire”.
Davanti alla grande espansione di
esperienze e di pensiero del mondo
moderno noi ci sentiamo confusi,
senz’altro sproporzionati rispetto alle
attese  e alle domande. Si tratta di dare
ragione della nostra personale
avventura di rapporto con Dio e non
necessariamente con le parole che
spesso non servono.

- Gesù parla della bestemmia contro lo
Spirito. I Padri della Chiesa distinguono
due tempi: del Gesù storico (il tempo
del Figlio dell’uomo);  della Chiesa (il
tempo dello Spirito). La bestemmia
contro lo Spirito sarebbe allora il rifiuto
della salvezza posto nel tempo
dell’ultima chiamata. Altra
interpretazione patristica: è la
negazione della divinità di Gesù, della
dimensione spirituale-divina del figlio
dell’uomo.

Ti risponda il Signore nel giorno
dell’angoscia,

ti protegga il nome del Dio di
Giacobbe.

Ti mandi l’aiuto dal suo santuario
e dall’alto di Sion ti sostenga.

Si ricordi di tutte le tue offerte
e gradisca i tuoi olocausti.

Ti conceda ciò
che il tuo cuore desidera,

adempia ogni tuo progetto.
Esulteremo per la tua vittoria,

nel nome del nostro Dio alzeremo
i nostri vessilli:

adempia il Signore tutte le tue
richieste.

Ora so che il Signore
dà vittoria al suo consacrato;

gli risponde dal suo cielo santo
con la forza vittoriosa della sua

destra.
Chi fa affidamento sui carri,

chi sui cavalli:
noi invochiamo

il nome del Signore, nostro Dio.
Quelli si piegano e cadono,

ma noi restiamo in piedi e siamo
saldi.

Da’ al re la vittoria, Signore;
rispondici, quando t’invochiamo

Salmo 15

- Altri collegano il brano a Mt 25 (il
giudizio finale che avviene sul criterio
dell’amore; anche qui c’è distinzione
tra Amore-che rimanda allo Spirito- e
il Figlio dell’Uomo a cui spetta il
giudizio. Ci sono uomini che operano
nell’Amore pur non conoscendo il
Figlio dell’Uomo e altri che conoscono
il Figlio dell’Uomo ma non sanno
amare): allora la bestemmia contro lo
Spirito potrebbe essere il non aderire
al disegno d’amore di Dio per l’uomo.



DOMENICA 9 MAGGIO - VI DI PASQUA - Festa della mamma

MARTEDI’ 11 MAGGIO
- 20.30: Incontro con le coppie di sposi per il loro anniversario

MERCOLEDI’ 12 MAGGIO
- 9.00: Lectio divina sul Vangelo di Luca aperta a tutti

GIOVEDI’ 13  MAGGIO - ASCENSIONE DEL SIGNORE
Orario feriale delle Messe
- 20.30 in Chiesa recita comunitaria del Rosario

DOMENICA 16 MAGGIO - DOPO L’ASCENSIONE (VII DI PASQUA)
- 16.00: Solenne Seconda Comunione

Vuoi sapere di più sulla nostra parrocchia? Apri il sito www.parrocchiacristore.com

AVVISI

DOMENICA 23 MAGGIO 2021
durante la Santa Messa delle 11.30  si svolgerà la festa degli

anniversari di matrimonio: tutti i lustri dal 25° al 60°
Dare la propria adesione ai sacerdoti

Testimonianze della Prima Comunione
I nostri ragazzini ce l'hanno fatta a ricevere il Corpo di Cristo fattosi Pane,
dopo un anno difficile su più fronti, con le rinunce che tutti conosciamo.
Alcuni di noi hanno subito "perdite" importanti ma, nonostante ciò, era
doveroso far loro festa.
Dopo le prove ufficiali e la Confessione con uno dei Padri, mio figlio ha ripetuto
le parole del Sacerdote, al termine della nostra preghiera serale  "Gesù  ti
aspetto nel mio cuore"  e dopo aver ricevuto l'Eucarestia "Gesù benvenuto
nel mio cuore". Mi sono emozionata per la consapevolezza riscontrata in lui
mentre le ripeteva e la tranquillità che lo pervadeva.
Il resto non contava più.
Per mettere alla prova la mia facilità nel commuovermi alle cerimonie, ho
dovuto assistere ad altri due turni di Comunione di ragazzini:
FORTUNATAMENTE  i miei occhi erano umidi di felicità.
Colgo l'occasione per ringraziare di cuore tutti, presenti e assenti, per aver
reso l' "EVENTO SPECIALE".
Dopo tutto, leggendo i commenti in chat di altri, mi sembra che i pareri,
sentimenti, ... siano condivisi! - Mamma Barbara


